IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette
Il perdono da solo ancora non è la pienezza dell’essenza o della verità di Cristo Gesù. Neanche da sola lo è la riconciliazione. Pienezza dell’essenza o della verità di Cristo Gesù è il dono della sua vita al fine di ottenere il perdono dei peccati del mondo e la cancellazione di ogni pena ad essi dovuta. Ottenuto il perdono per il suo sacrificio o il suo olocausto sulla croce, è necessario che da oggettiva la redenzione divenga soggettiva. Come? Attraverso la predicazione della Parola o del Vangelo, la conversione al mistero contenuto nella Parola, il divenire parte del mistero di Cristo, per la nuova nascita da acqua e da Spirito Santo. Tutte queste cose danno la pienezza della verità o dell’essenza di Cristo Gesù. Quando il perdono è dato? Quando ci si converte al Vangelo, si accoglie la Parola come unica e sola nostra via o Legge di vita, ci si lascia battezzare, si diviene con Cristo un solo corpo, ci si vuole conformare a Cristo Gesù per lo Spirito Santo, si aggregano altre persone a Cristo perché il mistero di Cristo diventi mistero dell’uomo, la vita di Cristo vita dell’uomo, la verità di Cristo verità dell’uomo, il sacrificio e l’olocausto di Cristo sacrificio e olocausto dell’uomo per la redenzione dei fratelli. La vera fede è in questa pienezza di verità e di mistero che è Gesù Signore. Se separiamo la fede da Cristo Gesù non c’è fede. Se separiamo la salvezza da Cristo Gesù non c’è la salvezza. Se ci separiamo dal Vangelo e dalla conversione ad esso non c’è alcuna fede in Cristo. Cristo Gesù, Vangelo, fede, salvezza, incorporazione in Cristo, conformazione a Cristo, formazione del corpo di Cristo con l’aggiunta di sempre nuove persone sono una cosa sola, mai separabili, mai divisibili, mai si potrà prendere una parte e lasciare il resto e neanche prendere il resto e lasciare una parte. Insieme stanno e insieme spariscono così come insieme stanno l’anima e il corpo. Se anima e corpo si separano è la morte. Se gli elementi o verità del mistero di Cristo si dividono, il mistero non esiste più, scompare. Si è tolta una parte di esso. La verità del mistero è nella sua pienezza e completezza. Non si può separare la salvezza dal perdono dato e ricevuto.  
Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: «Signore, se il mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdonargli? Fino a sette volte?». E Gesù gli rispose: «Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta volte sette. Per questo, il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo supplicava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa”. Il padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il debito.  Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: “Restituisci quello che devi!”. Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: “Abbi pazienza con me e ti restituirò”. Ma egli non volle, andò e lo fece gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e andarono a riferire al loro padrone tutto l’accaduto. Allora il padrone fece chiamare quell’uomo e gli disse: “Servo malvagio, io ti ho condonato tutto quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?”. Sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, ciascuno al proprio fratello» (Mt 18,21-35). 
Oggi il mondo cristiano è attraversato da una crisi senza precedenti. Gli elementi del mistero di Cristo Gesù sono separati, divisi, alcuni si prendono, altri si lasciano. Essenza del mistero di Cristo Sono: Il Padre, lo Spirito Santo, la sua incarnazione, passione, morte, risurrezione, ascensione gloriosa al cielo, il suo sacrificio o olocausto al Padre offerto per la remissione dei peccati, il Vangelo, la conversione ad esso, il battesimo, l’incorporazione a Cristo, la conformazione a Lui, l’aggregazione e la formazione del suo corpo, l’appartenenza visibile al corpo di Cristo nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Se uno solo di questi elementi viene dichiarato inutile o non necessario, si è fuori della pienezza del mistero. Più elementi si tolgono e più ci si allontana dalla purezza della verità. Oggi non si sta togliendo qualche parte, del mistero si sta togliendo il cuore, che è Cristo Gesù, e la mente che è lo Spirito Santo, assieme a Cristo e allo Spirito, si sta togliendo il Vangelo, il battesimo, l’incorporazione, la conformazione al corpo di Cristo, la formazione del corpo di Cristo. Anche la Paternità di Dio è stata tolta. Rimane un Dio senza Cristo e senza lo Spirito Santo, senza Chiesa e senza grazia, senza Vangelo e senza verità. Rimane una salvezza annunziata senza alcuna relazione con Cristo e con il suo corpo. Quali sono i frutti di una tale devastazione e impoverimento della verità di Cristo Signore? Abbiamo un uomo non santificato, non rigenerato, non trasformato, con conformato a Cristo al quale si chiede di produrre i frutti che produce il corpo di Cristo nella pienezza della sua verità e grazia. Di questa divina foresta di vita eterna nulla è rimasto. Vi è un torrido deserto che uccide e non vivifica. Rimane un uomo avvolto nella sua concupiscenza e nel suo istinto capace di qualsiasi delitto. Rimane un uomo ingannato nella sua speranza.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il cristiano si riappropri della foresta di verità che è Cristo.
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